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Leggi e deoreti: Decreto Luogotenenz°ale n. if59 per la

istituzione di un tipo speciale di pacco postale diretto ai mi-
litari di terra e di mare combattenti - R. decreto n. 809
portante iscrizione di rendita a favore del Fondo perri culto
per i beni stabili del Demanio appresi ad enti morali eeele-
siastici soppressi -· Decreto Luogotenenziale n. 1147 col

quale viene ammesso alla verificazione ed alla legalizzazione
un misuratore automatico di liqieldi -3Deoroto Luogote-
nenziale n. 1151 riguardante la concessione delfindennità
di residenza agli impiegati di ruolo ed agli uscieri ed inser-
vienti dell'archivio notarile distrettuale di Roma - Decreto
Lu gotenenziale n. f i61 riguardante il conferimento di po-
sti di applicato di porto di 3a classe ai concorrenti risultati
idonei, ma non vincitori, nell'ultimo concorso - Decreto-
Luogotenenziale n.fiô3colquale viene disposto che leope-
razioni di leva su i nati del 1896 saranno iniziaté nel cor-
rente anno 1915 - Decreto Luogotenenziale'n. 1164 col
quale lo stanziamento dei capitoli n. Si « Sussidi alle fami-
glie bisopnose dei richiam-sti alle armi » e 101-ter « Spese per
la guerra e dello stato di psevisione della spesa del Ministero
della guerra é aumentato rispettivamente di lire 15 milioni e
di lire 385 milioni - Decreto Luogotenenziale n.fi65re-
cante provvedimenti intesi ad assicurare durante lo stato di

guerra il rifornimento ¢elle calzature all'esercito ed all'ar-
inata - Decreti Luogotenenziali nn. 1148, 1149, 1150 ri-
ßeltenti: Approvarrone di statuto - Erezioni in ente morale
- Ministaro di agricoltura, industria e commercio: Di-
vieto d'esportasione - Minketeri della guerra e di grazia
e giust zim e dai culti:'ßdposizioni nei personali dipen-
dente - Ministaro del tesoro - Direzione generale del deb.to
pubblico: Perdita di certiß ati - Smarrimento di ricevuta-
Direzione generale del tesoro: Presso det eambio pei; certip-
casi de pagamento dei dasi doganali di importacione - Mi-

.
nistori del tesoro e di agricoltura, industria e commer.

oio: Media deal cambi secondo is comunicazioni delle piazze
indicate nel dooreto mussteriale i settemore £914.

PARTE NON OFFICIALic

Oronaos della guerra - Il Corpo nazionale dei volontari
motonautici - Gronaca it,aitana - Telegramrni dell'a-
gensia Bisfani - inserzioni.

LEGGI E DECT ETI

Il numero 1150 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene is seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 26 maggio 1915, n. 67i. sul conferi-

mento al Governo del Re dei poteri straordinari in
caso di guerra; e

Visti gli articoli dal ,72 all'83 del testo unico delle
leggi postali approvato con R. decreto dal 24 dicem-•

bre 1899, n. 501;
Vista l'utilità di adottare un tipo speciale di pacco

postale per i militari, soggetto a particolari norme con-
sigliate dalle difficoltà inerenti allo stato di guerra;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla giroposta del ministro delle poste e dei telegrafi,

di concerto con quelli delle colonie, delle finanze, della
guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito un tipo speciale di pacco postale diretto
ai militari di terra e di mare combattenti che alon
deve eccedere il peso di grammi 1500 (compreso l'im·-
ballaggio da farsi esclusivamente in tela), nè il volugno
di decimetri cubi 7,600.

Art. 2.

Fermi tutti i divieti di oul nell'art.72 del testo milco
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ausm--manalm-lin i

delle leggi postali, i pacchi militari non possono con-

tenere sostanze alimentari, nò possono essere gravati
di assegno, nè recare dichiarazioni di valore. nè essere
accompagnati da ricevuta di ritorno. È consentito l'in-
Vio di sigari e di sigarette, con l'osservanza delle spe-
ciali norme per tali invii.
I pacchi contenenti sostanze alimentari spediti in con-

travvenzione al divieto di cui sopra, sono rinviati ai
liilt18hti, äë böntëngono sostanze deperibili, sono di·
etrutfi 'ienza formalità e senza diritto a indenuità di
sorta.

Art. 3.

J.a tassa di trasporto dei pacchi militari, da pagarsi
anticipatamente, è di centesimi trenta per ciascuno.

Art. 4.
.I Ïti miÏÌìari, dovinique recapitati, sono esenti dadÌr tÏi Si da o consumo.

Art. 5.
NGIIBUHA 1Adentitâ & dottita per i casi di avarla dei

p¾cchi militari.
ei•Ìo shtarrlinefito è rihertata All'Amministrazione

ÎÜihoÌtà di giudicare se debbasi corrispondere inden-
nita, sia questa non può in nessun caso eceedere l'im-

porto di L. 5.
Art. 6.

Le norme contenuta nol presente decreto avranno

effetfo, anúhe per lé colonie, dal 20 del corrente mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia firserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti ai osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adal Ï5 lugÚo 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

ALAkDRA - RICCIO - ÀÍARTINI - DANEO -
1

ZÙPELLI - ŸIALE.
Visto, Il guardasigilie: ORLANDO.

o Š00 delà 9•accolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
er kla ai Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITADA

Visti la legge 7 luglio.1866, n. 3036, ed il relativo
'rég lamento approvato col Reale decreto 21 luglio stesso
'hhho, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento, approvato col Reale decreto 22 agosto
stesso anno, n. 3852 ; -

Vistil'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, gli
yticoli, i e 2 della legge 11 posto 1870, n. 5784, allo-
gato N, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visti i Reali decreti 6 gennaio 18ß7, n. 3546, 17 feb-

braio 1870, n. 5519, e 2 settembre 1880, n. 5644 ;
Vista la legge 29 giugno 1908, n. 202;
Visti (i atti verbali di presa di posses.so dei beni,
èrata per gli eËëtti della soppressione, degli enti mo·

rali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al pre-
sente decreto ;
-Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti
al Demanio e di quella corrispondente alla tassa straor-
dinaria del 30 per cento sul patrimonio degli enti mo-
rali ecclesiastici suddetti ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretarl di Stato

per le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le rendite liquidate pei beni devoluti àl Domanio e

quella corrispondente alla tassa httsordinaria dél 30 þ%r
cento sull'intiero patrimonio degli enti morali ecclelsia-
stici soppressi, indicati négli elenclil a, b, c, d, e, f, g,
h, i, controfirmati dai ilostri ministi'i segretari ailiã'to
per le finanze e per gli ûtfari di gi•ažIa e giãštlžfä'e
dei culti, ed annessi al presente decreto, sono rispetti-
vamente accertate nelle sommo annue esposte nelle co-
Ionne 5 e 6 degli elenchi stessi.

Art. 2.

In réÏazione all'articolo pfeëedd te, põî ekenó delle
liquidàzioni del patrimonio degli éitti IÀ råÍi ÍñÊicati
noi suddetti elenchi, accer tata, giusia le jisuliànze
del prospetto riepilogativo, allegato h, controfirmato
dai Nostri ministri, segretari di Stato per le finanze e
per gli affafi dtirazia e giustizia o dei niilti, ithn'esso
al preëeillo decreto, in cdhlyÌëàsive Tiro Ëggcento -
trentatre e centesimi sessanta (L. 533 60) l'annug ren-
dita 5 per cento da iscriversi sul Gran libro del debito
pubblico a favore del Fondo per il culto, con decor-
renza dal 1° luglio 1914 (salvi gli effefti della legge
sulla conversione dei consolidati 5 þer ce to Ïordo e

4,50 per cento netto, in dita È$ giu n 1906, n. 962)
ed in complessive lire quindicimilaaeicentonovantanove
e centesimi ottantanove (L. 15.699,89) la sotama delle
rate di randita maturate a fav re dello stesso Fondo
per il culto a tutto giùgho 1914, al netto deÏIa fite-
nuta per imposta di ricchezza mobilo e depurate dalle
rato di tassa 30 per cento maturate fino a detta epoca
a favore del Demanio.
L'anzidetta rendita annua e relativi arrätiati Matãnno

conteggiati con la rendita iscritta a favore 1 ndo
per il culto, in esecuzione dei decreti Ëeali 6 gennaio
1867, n. 3516, e 2 settembre 1880, n. 5611.
Ordiniamo che il presente decreto, thantto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO ÛÈLÀÑÒ0.
Visto, Il gußrdC3|gdli: ORLHOO,
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per
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dei
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Il

ministro
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per
le

finanzt

ORLANDO.

JAAl¾O.
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1. RENDITA 5 per cento da inscriversi a fa-
Tore del Foido per il cultocinde-
correnza dal 1° luglio 1914 conteg-
giandola con quella già iscritta a

suo favore in esecuzione del R. de-

creto 6 gennaio 1867, n. 396 (salvi
gli effetti della legge sulla conver-
sione della rendita, 29 giugno 1906,
n. 222), Iire ciuquecentotrentatre e
centesimi sessanta L. 533,60

2. RATE di rendita dovute agli investiti
degli enti morali pel tempo decurso
dalle prese di possesso dei beni im-
mobili operate per gli effetti della
conversione ordinata dalla legge 7
lullio 1866 floo al giorno 4 set-

tembre le67, in cui entrò in vigore
la legge di soppressione del 15 ago- ,

sto 1867 e già pagate agli investiti
medesimi sul fondo costituito dagli
interessi della rendita iscritta al
Demanio in esecuz=one del R. de-

creto 17 febbraio 1870, n. 55 9, > -- ---

3. RATE di rendifa maturate a favore del
Fondo per 11 culto a tutto giugno
1914 e da scontarsi sugli interessi
percepiti dallo stessa Fondo per il

culto sulla rendita iscritta a suo

favore col R. decreto 6 gennaio
1867, n. 1546, lire trentasettemila-

einquecentosessantatre e centesimi
novantatre . . . . > 37.563.93

4. RITENUTA per imposta di ricchezza mo-
bile sulle rate maturate a favore
del Fondo per il culto negli anni
1869 e successivi lire quattromilaot-
tocentotrentacinque, centesimi cia-
quantatre . . . . . . . . . .

.
. » 4.835,53

5. RATE di rendita, a tutto eiugno 1914 de-

purate dalla ritenuta di ricebezza
mobile, lire trentaduemila eftecen-
toventotto e centesimi quaranta. .

> 32.728,40

6. RATE di tassa del 30 pr cento dovute
dal Fondo culto al Demanio pel
tempo posteriore alla presa di pos-

sesso, lire diciassettemilaventotto e

centesimi ciaquantuno . . . . . . > 17.028.51

7. RATE di ren<fita a favore del Fondo
culto da deiurre dalle rate di tassa
a carico di detta Amministrazione. » - -

8. RESIDUANO a credito del Fondo per il

cult > a tutto giugno 19 4. Iire quin-
dicimilaseicentonovantanove e ceu-

tesimi ottantanove . . . . . . . . > 15.699,89
Roma, acidi 2 1 maggio 1915.

Visto, d'orrline di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato per le /înante

DANED.

Il ministro segretario di Stato
per gli affari di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

18 numero 1111 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno cowime il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

per graia di Dio r per volonto della Nazione

RE D3TALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi sui pesi e sulle mi-

sure, approvato con R.decreto 23 agosto 1890,n.7088
(serie 32
Visto il regolamento per la fabbrieszione dei pesi,

delle misure e degli strumenti per pesare e per misu-

rare, approvato con R. decreto 12 giugno 1902, nu-
mero 226;
Visto il r'golamento sul servizio metrico, approvato

con R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242 ;
Vista la domanda presentata dal signor dott. Del

Lungo Alberto, in data 22 febbraio 1913, tendente ad

ottenere l'ammissione, per gli usi del commercio, di
uno speciale misuratore automatico di liquidi;
Sul conforme parere della Commissione superiore

metrica e del saggio delle monete e dei metalli pre-
ziosi;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Tagricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono ammessi alle verificazioni prima e periodica
ed alle rispettive legalizzazioni, speciali misuratori au-
tomatici, destinati a misurare in grande quantità esclu-
sivamente il vino, il petrolio, la benzina, l'alcool e le

acque minerali non intaceanti le parti dei misuratori
con cui vanno a contatto; essi debbono portare, allo
esterno, 1indicazione ben chiara e indelebile di quello
fra i liquidi predetti che sono destinati a misurare.

Tali misuratori automatici funzionano alla pressione
atmosferica, con erogazione oraria massima stabilita,
ed hanno le caratteristiche fondamentali indicate
nel presente decreto:

a) sono costituiti di tre camere sovrapposte, aventi
pareti metalliche convenientemente robuste, verniciate
o slagnate, e comunque protette stabilmente in modo
da non essere intaccate dai liquidi da misurate. quella
superiore è d'afflusso; contiene organi modificanti il
getto di derivazione ed una valvola sul fondo che la

pone in comunicazione con la camera mediana; la ca-

mera mediana è di misura ; ha nel fondo la valvola
cho la pone in comunicazione con la camera inferiore
e con:iene gli organi automatici che dànno il moto al-
ternato alle valvole e quello continuativo ad un con-

tatore che indica il numero delle misure effettuate,
espresse in litri o in multipli decimali del litro; la ca-
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mera inferiore ò di scarico ed ò munita di un tubo di

getto con chiavetta e di un tubo di livello esterno
graduato;

b) gli organi automatici della camera di misura
sono:

un galleggiante metallico, cavo, a perfetta tenuta
e con superficie protetta come le pareti; esso ruota
intorno ad un asse fisso, mediante braccio rigido e

rinforzi di guisa muniti di cerniere; il braccio si pro-
lunga dalla parte opposta del galleggiante aprendosi
a forcella snodata, con vite micrometrica interposta,
fungente da regolatore angolare ;

un giogo a cerniera, ruotante gullo stesso asse

fisso e disposto parallelamento al braccio allungato del
galleggiante; esso sostiene, con un braccio, il tappo
dëlla valvola superiore, mentre all'altro braccio è ap-
peso il tappo della valvola inferiore;

uti altro asse, ruotante, ò sovrapposto parallela-
Igente all'asso fisso; porta, nell'interno della camera
di misura, duo bracci formanti croce con esso, e di-

sposti, rispattivamente, in coincidenza, del braccio

allungato del galleggianto e del gjpgo delle valvole;
all'estromità esterna dell asse ruotante è fissato, in

senso normale ai bracci a croce e rivolto verso l'alto,
un altro braccio, che porta una massa traboccante.
Il moto di ascesa o discesa del galleggiante (nel se-

guire il livello del liquido nella camera di misura)
combinato coi bracci dei due assi determina l'apertura
e la chiusura alternata delle valvole, che avvieno
istantaneamento in seguito alla caduta alternata della

massa traboccante, a sinistra ed a destra della verti-

cale, quando ogni misura è compiuta;
c) l'appendice inferiore del braccio della inassa

tr4boccante ly uno seappamento articolato che si col-

ga col contatore, leggibile all esterno, per dare a

questo il solo :nçoto progressivo ; un organo oppor-
uno, indipendente dallo scappamento, impedisce il mo-
imento igverso del contatore medesimo ;

d) il gubo di livello esterno comunicanto con la

mera dijparico è graduato ahneno di litro in litro
ad in modo da poter apprezzare le fraziopi di litro;

ey lo MrgJnento ha un pendolino od altro organo
qµlyalppte per il riconoscimento dglia ppsizione nor-
iale d'uso, è protetto da opportuni coperchi, che sa-

ano resi inamovibili con I applicazione di bolli di ve-
rificazione, ed ò posto sopra sostegno adatto, facil-
mente trasportabile ;

i) la misura del liquido defluito dalla camera di
scarico è data dall'indicazione del contátore, diminuita
Úa quantit;'t indicata dal tubo di livello estorno.

Art 2.

n ambedue le verificazioni, prima e periodica, di

questi misuratori automatici, eseguite con le norme di

otti all'art. 4 spggente ò consentita una tolleranza di

Giattezza fino all'i 0(0, tanto in pill quanto in meno.

A r t. 3.

Il diritto di yerificazione prigla da pagare, per cia-
scuno di siffatti misuratori automatici por lignidi de-
stinati a grandi misurazioni, ò fissato, ai sepsi d¢l'ar-
ticolo 6 del citato regolamento sulla faþ¾icazione
metrica, in L. 2 e cent. 50, che corrisponde al diritto
stabilito dalla tabella B annossa al testo unico di
leggi metriche sopracitato per il doppio ettolitro, cioò
per la maggiore misura di capacità ammessa finora

per gli usi del commercio.
Art. 4.

Con apposite istruzioni, da approvarsi con decreto

Ministeriale, udita la Columissiono superiore metrica,
saranno date le norme per la verilloazione.e la lega-
lizzazione dei misuratori contemplati nel pregente
decrolo.

Ordiniamo che il presente decreto, ma o del sigillo
dello Stato, sia insorto pella raccolta utlicialep11e leggi
e dei decreti del_ Regno d'Italia, mandamlo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 15 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CAYgQLA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

I

11 numero 1151 della raccolta ugiciale delle leggi e d¢i decreti
del Regno conti¢ne il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DE GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EhlANUELE Ill

per grazia di Ðio e per volontà dellg AAziano
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 98 della legge 16 febbraio 1913, n. 89,

sull'oidinamento del notariato e degli archivi notabili;
.
Vista la legge 22 maggio 1015, n. 671;
Ritonuto che, agli effetti di non menoinafe per gli

impiegati di ruolo dell'archivio notarile distrettuale di
Roma i miglioramenti economici concessi dalla legge
16 febbraio 1913, n. 89, sia necessario conservare agli
impiegati stessi l'assegno che a titolo d' indennità di
residenza fu loro corrisposto fln dal 1887 in misura
uguale a quella stabilita per gli impiegati civili di
ruolo delle Amministra2ioni dello Stalo, residenti in
Roma ;
Ritenuto che, per parità di trattamento, anche a fa-

vore degli uscieri ed inservienti dell'archivio stesso
sia necessario stabiliro ugualo indennità;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e deiculti;
Abbiamo decretato e decretismo :

Sono esteso agli impiegati di ruolo ed agli uso'eri
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ed inservienti dell' archivio. notarile distrettuale di
Roma, le disposizioni della legge 3 luglio 1903, n. 248,
riguardante la indennità di residenza spettante agli
impiegati civili di ruolo delle Amministrazioni dello
Stato residenti in Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1915.

TO3IASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

Il numero 1101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELF, III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R decreto n. 703, in data 22 maggio 1915,

col quato viene dichiarato lo stato di guerra ;

Considerato che durante tale periodo il Governo del
Re ha in massima deciso di non bandire concorsi per
l'ammissione a pubblici impieghi ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

plegati civili ed il regolamento generale per la sua ap-
plicazione, approvati con RR. decreti numeri 693 e 756,
in data 22 e 21 novembre 1908 ;
Visto il regolamento speciale per gli impiegati del

corpo delle capitanerle di porto, approvato con R. de-
creto 9 agosto 1910, n. 667, modificato dai RR. decreti
6 agosto 1911, n. 949 e 4 agosto 1913. n. 1003;
Considerato che nel concorso per il conferimento di

12 posti di .applicato di porto di 32 classe, indetto con
decreto Ministeriale 9 marzo 1913, oltre i dodici vinci-
tori del concorso stesso, compresi nella graduatoria ap-
provata con decreto Ministeriale 9 giugno 1915, furono
riconosciuti e classificati idonei quattordici altri con-
correnti ;
Ritenuta la necessità, per esigenze di servizio di-

pendenti dall'attuale stato di guerra, che il personale
amministrativo del Corpo delle capitanerie di porto
specialmente per il disimpegno delle attribuzioni di
carattere militare affidategli, sia mantenuto al com-

pleto, al quale effetto occorre provvedere subito a co-

prire le possibili vacanze;
ëefitito il"Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per la

marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Finchè duri l'attuale stato di guerra, i posti di ap-
plicato di porto di 3" classe che, entro tale periodo,
si readessero disponibili per qualsiasi causa, compresa
la rinuncia alla nomina da parte di taluno dei vinci-

tori del concorso, indetto con decreto del Ministero

della marina in data 9 marzo 1915, potranno essere

conferiti agli idonei del concorso medesimo, secondo
l'ordine della rispettiva classificazione.
Non avrà più alcun offetto la facoltà consentita dal

presente decreto rispetto agli idonei che, all'atto della

cessazione dello stato di guerra, non avessero conse-

guita la nomina ad applicato di porto di 3a classe.
Il presente docreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta utliciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ŸIALB,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1183 della raccolta w//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti gli articoli 1, ultimo comma, e (19 del testo

unico delle leggi sul reclutamento del R. esercito ap-
provato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497 :

Ritenuta la opportunità che le operazioni della leva
sui giovani nati nel 1896 siano iniziate nel corrente

anno 1915, e che tutti gli arruolati nella prima cate-

goria siano incorporati, senza far luogo all'applicazione
del citato art. 119:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le operazioni della leva sui giovani nati nell' anno
1896 saranno iniziate nel corrente anno 1915.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. adB 25 luglio 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORITANDo.
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11 numero 1161 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In vii th dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari al Governo in caso di

guerra e durante la guerra medesima;
Ritenuto che necessita inscrivere nello stato di pre·

visione della spesa del Ministero della guerra ulteriori
fondi occorrenti per le speso di mobilitazione e per
l'esercito -d'operazione, nonchè per sussidi da conce-

dersi alle famiglie bisognose dei militari richiamati alle
armi:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento dei sottoindicati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'gercizio ûnanziario 1015 916 è, aumentato delle

somme per ognuno di essi indicate: «

Cap. n. 81 « Sussidi da concedersi alle famiglie bi-
sognose dei richiamati alle armi ecc. > hre quindici
milioni (L. 15.000.000), cap. n. 101-ter « Spese per la
guerra > lire trecentottantacinquemilioni (L. 385 000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 luglio 1915.

- TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ZUPELLI.

Visto, B paardasigilli: ORLANDO.

E numero 1105 della raccolta uffteiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtti delle facoltà conferite al Gove.mo del Re

dalla leggo 22 maggio 1915, n. 871;
Visto l'art. 11 della legge 21 marzo 1915, n. 273;
Visto il R. decreto 22 aprile 1915, n. 506;

Visto il R. decreto 25 aprile 1915, n. 565;
Visto il R. decreto 26 giugno 1915, n. 993;
Attesa la recessità di assicurare durante lo stato di

guerra il rifornimento delle calzature occorrenti al-

l'esercito ed all armata ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sul:a proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto coi ministri dalla

grazia e giustizia e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stabilimenti per la concia dello pelli bovine e gli
siabilimenti per la fabbrienzione degli estratti concianti
hanno l'obbligo d'intensificare. sino al massimo con-
sentito dalla potenzialità degli stabilimenti stessi, le
ris¡3ettivo produzioni, che devono destinare intera-

mente ai bisogni dell'Amministrazione militare. Essi

non possono impiegare le loro merci ad usi diversi

senza l'autorizzazione dell'Amministr azione medesima.

Lo stesso obbligo incombe ai calzaturifici che siano

comunque ritenuti in grado di provvedere alla fabbri-
cazione di calzature militari.

In caso di omessa, o incompleta, o falsa denuncia

sulla potenzialità degli stabilimenti o sulla effettiva

produzione, come pure nel caso che questa, senza le

debite autorizzazioni, venisse destinata ad usi diversi
da quelli militari, i colpevoli saranno puniti con la

reclusione sino a tre mesi e con la multa da L. 50 a

L. 1000.

Art. 2.

I prezzi dei cuoiami destinati a calzaturifici che

hanno impegni con l'Amministrazione militare non po-
tranno essere superiori at massimi che saranno sta-

biliti periodicamente dalla Commissione per gli appro-
vigionamenti di calzature per l'esercito, istituita con

R. decreto 25 aprile 1915, n. 565.
Per le mater.e concianti, i prezzi potranno, occor-

rendo, essere stabiliti dall'Amministrazione, salvo re-
clamo al Colle io arbitrale, di cui all'art. 10 del Re °o

decreto 26 giugno 1915, n. 993.
Art. 3.

La disposizione dell'art. 8 del suddetto R. decreto 26
giugno 1915 n. 003, à estesa al personale addetto agli
stabilimenti contemplati nell'art. I del presente de-
creto.

Art. 4.

Ferme le disposizioni del decreto-legge 22 aprile 1915,
n. 506, le autorità militari contemplate nell'art. 1 del

decreto stesso possono dichiarare requisitejuttele pglli
che, per un periodo di tempo da determinarsi di yolta
in volta, si produrranno con la macellazione di ani-
mali bovini nei pubblici stabilimenti di mattazione.
I prezzi saranno stabiliti dalla stessa autorità che
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procede alla requisizione, salvo reclamo al Co11egio ar-
bitrale, di cui all'art. 2 del presento decreto.
Il reclamo non sospende il procedimento di requi-

sizione.

Art. 5.

Il presenta decreto ha vigore dalla data della sua

piibblicaziõne per l'intera durata della guerra.
Ordiniamo che il presento doeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'ltalin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addl 1° ngosto 1915.

TONIASO DI SAVOIA.

SALANDRA - UPELLI - ORLANDO --
ŸIALB.

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti :

N. 1148
Décretó liiogotenenziale 13 glugno 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, di concerto col
ministro d'agricoltura, industria o commercio, ò
approvato lo statuto organico della Cassa di pre-
stanze agrarie in Buonanotte (Chieti).

N. 1149
Boerðto Ïanogotenenziale 18 luglio 1915, col quale, sulla

- proposta del ministro delfinterno, l'asilo infantile
di Lucito (Campobasso), ò oretto in ente morale
e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1150

Decreti Iaiogotellentfale 8 luglio 1915, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la Società zoofila
lombarda per la protezione degli animali, con sede
in Milano, ò costituita in ente morale e ne ò ap-
gotatð lo statuto.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Divieto di esportazione.
Èssendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di

Grazüno, in lißvincia di Alessandria, e nel comune di Muro Lee-

cese, in p ovincia di Lecce, à stato, con decreti del 4 agosto 1915,
esteso a detti Comuni il divieta di esportazione di talune materie
indicat6 nelle lettere a, 6, c, del testo unico delle loggi antitillosse-

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

Uf[iciali di milizia territoriale.

Con decreto Luogo tenonenziale dell'8 luglia 1015:

I seguenti militari in congedo, aseritti alla milizia territoriÿle,
sano nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:

Sergiacomi Romeo - D'Amato Domenico - Titelli Guido - Poli

Giovanni.
Recusani Giacomo - De Liso Edgardo - Di Leva Gio. Batta -

Angotti Angelo - Donatelli Luigi - Olmi Luigi Enrico - Vol•
terri Arturo - Verdoja Alessandro - Borgia Salvatore - Pa-
scali Gian Francesco - Faianini Ezio Pietro -- Coopmans de

Yoldi Alfonso - Cazulli Antonio - Sala Michele - Morlino
Salvatore - Fraccaroli Giuseppe - Calendi Mario - Angelelli
Lorenzo - Massara Giovanni - Merendi Ariberto - Pavari
Aldo - Crova Guido - Gambini Luigi - D'Angelo Alberto -
Valvassori Pietra - Patlonder Pietro - Bechelli Mario -

Galletto Romolo.
Monastero resaro - Paolini Osvaldo - De Vecchi Valentino -

Foa Sansane Riceardo - Zanzani Giuseppe - Carbacci Bruno
- Giani Tommaso - Papa Carmine - Buatier de Mongoot Fer-
dinando - Leoneschi Giovan Battisti - Teoni Marco - Mum-

b lli Carlo - Gianelio Ald > - Feralli Rocco - Rossi Corrado
- Angelelli Coarelli Angelo - Baratelli Pietro - Barbieri
Carlo Emlio - Roggerone Autonlo - Greco Emmännelo -

Curia Antonio - Obetti Bernardino - Piraino Francesco -

Vegliante Antonio
Gualerzi Giorgio - Boni Aristide - Miloro Antonino - Colombo

Paolo - B:si Renzo - Milone Lui/i - Speciale Giuseppe -
Sanguinetti Mario Marcello - Arezzi Giuseppe - Pistrucci Got-

fredo -- Boschi Carlo - Vighi Roberto - Maggio Edmondo -

Menni Salvatore - Masotino Tommaso - Campana Achille -
Campanella Nicolo.

Gandini Umberto - Ec1fidi Giuseppa - Robello Lorenzo - Bodo
Antonio - Turri Cesara - Montini Inno3enzo - Sabbati si Eu-
genio - Viviani Francesco - Fabbri Pie6ro - Vogelsang Vin-
cenz) - Canova Sergio - Mafflotto Benedetto - Balbinot Ales-

sendro - Buono Emiiio - Bandini G:orgio - Provenzano Giu-

seppe.
Novi Chavarria Salvatore - Preisig Giorgio - Traina Domenico -

Rajola Pescarini Eugenio - Nori Amedeo - Guazzini Paolo -

Mognaschi Adolfo - Tata Miehele - Zappellini Avatar- Bar-
toletti Luigi - Emaldi Gio. Battista - Bacco Pasquale - Pic-
coli Michele - Feri Giulio - De Blasio -- C trlo - Madioni
Ferdinando - Iannteelli-Pietro - Di Trani Michele - Di Tom-
maso Luigi - Rossi Giuseppo - Lieci Giuseppe - Sossi Aldo -
Prosperi Pietro - Minatelli Ferruccio - Valento Francesco -

Venini Giorgio - Verzani Luigi - Battista3ci Umberto - Bo.

iani Ugo.
Di Broechetti Enrico - Lucidi Silvio - Zerbini Benelli Federico -

Griffoni Alfredo - Piermattei Alessandro - Mastronardi Mi-
chole - Giordano Giuseppe - Ludovici Giuselipe - Landi Ala-
rico - Longa'ti Luigi - Moseoni Attilio - Monteverde Lo-

renzo - Santarnecchi Alessandro - Tollemeto Manfredi - Ca-
ranci Carlo - Sinatti Luigi - Mancini Michelangelo - Becca-

rini Emilio - Foti Michele -- Saraceno Vincenzo - De Piorio
Bolardmo Bernardino - Dall'Agata Giovanni Battista - Or-
landi Rmaldo - Cianneeoni Giulio -- Fautoni Pietro Riccardo
- Andreini Nello - Frans Agostino - Chimelli Augusto.

Lupattelli Giovanni --- Giacominelli Carlo - TronciVittorio- Fer-
rari Giovanni - Valentini Vincenzo - Potenza dioŸanni -

, Alattiello Giuseppe - Bellani Angelo - Redaelli Carlo Attilio
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- PäÑli Èrcile - Casagrande Attilio - Ciccinato Pasquale -
RiitoÑ Giukppe - P rone Arturo - Garone Pietro - Casali

gaetano Bžüno Erasmo - Giannattasio Arcangelo - Lo

1%1ao Nidolä - Doglioni Alviso - Paccone Domenico - Can-
tanto di R$nato - Pisadano GioŸanni - Janna Alpssandro -
Bragatto Mario - Sorrentino Giuseppe - Oliveti Ivo - Fasco

Aliiorigo - Misserini Lorenzo Erminio - Ansaldo Giovanni

Lùig - Vaniää Antoilio - Pace Giacobbe - Cleognant Carlo
- ModlileåÏli Alfredo - De Stáfani Alberto - Ravignani An-
(bilfó a Ifedcaria Augusto - De Franchis Enrico - Tavella Pi-
lŠd i Seliënati Vincenzo - Brancato Giuseppe - Verani

Iièihä - I¾ Grässa Úionzini - Cavalieri Pacifico - Scalfari
Víñöenzind i Vignoli Guido - Cunico Marino - Calamandrei
Èidtid - Iliètti EugehÏo - Corõiia Angelo - Monti Francesco
- Bugrini Ferdinando - Vignoli Ruggero.

I sbguönti ålilitari, sono nominati sottotenenti nella milizia territo-
risle, arma di tanteria:
Blië91eli Antonio - Vezil Silvio.

$ýig Xydias Tilialdo - Romanese Angelo - Cleva Renato - MA-

inn Matcatlo - Fon la Donionico - Tamburini Bortolo -

Elitenf Ïd Eliö - Zeled lÄrcãzo - Cargnolutti Federica -

31ra Giovanni - Timeus Ruggero - Vascatto Plinio - Gri-

golÏi Ric3ardo - Perotti Mario - Schober Luigi Gino - Za-
noni Guido - Bruni Giordaño - Ft trari Giovanni - Costan-
fttil Gino - Carniel Fabio - Seampicchio Nicolò - Guella Fo-

derico - Pieri Piero - Luchi Salvatore - Reiss Guglielmo -
libtitelli Carlo - Babud rOreste-Bruni Luigi- ViezzoliLo-
dovici- Lius Clemente - Bramo GiusePlie - Zottig Panta
leanë - Pogatschnig Giuseppe - Polonio Ugo - Pieri Or-

söölb.

Veëýaelini Albérto, söttofónonie cavalleria - Salvo Vincenzo, id. id.,
promossi tenenti.

1 86guenti militari, ascritti alla milizia territoriale, sono nominati
sottotonenti nella miliziä ètessa, dell'aima di cavalleÊia:
TiÑË$géli Affacleio - Montemågni Lapaa - Gorla Angelo - Pos-

sîti neýàeri Emilauele - Butti Italo - Gälli Mario - Mo i

Ãndeda.
Ceni Cesare - Gnudi Mario - Noli da Costa Andrea - Maenini

Agostina - Zanini Carlo - Rossetti Luigi - Torri Giovanni
Battista - Cerruti Vittorio - Sacerdoti Gilberto - Dall'Asta
B maŸÊ.lira - Carafa d'Andria Antonio - Galloni Uberto -

:Menerhini Luigi - Reinach Carlo - Valmarana Luigi.
I seguenti militari aseritti alla milizia territoriale sono nominati

sottotenenti nella milizia stessa dell'arma d'arriglieria:
Sportoletti Abramo - Fontana Guido - 13arbantíni Domenico -

Bitivati Armando - Patrona Giuseppe - Marazza Loreto -

Franquinet de Saint Remy Giuseppe - Fazio Ettore - Trotta

blodato - Migliorati Lorenza - Cantore Samuele- Arata Giu-

seppe - Bettinelli Giusappe - Anastati .Guglielmo - Falci
Ráiniéndo - Poderini Archia - Teódoki Piëtro - Setti Gio-
Vantti -. Del Torso Eatico -eCpstalizouAurelio .- Pasotelli
Luigt - Passiedi Francesco - Benelli Som - Borzone Quinzio
- Bondosi Giuseppe - Zelaschi Carlo - Guisci Salvatore -

Cominotti Ernesto - Mastautuoni Attilio - Fracassi Egidio.
Pàlli Luikt = Ludardlli Mario - Fartunato Carlo - Basini Guido

illividi& Mat'lo - Oliva Giacomo - Fintizzi Fraticisco Lò-
renzo - cartechtui Alberto - Ajò Ettore - Caliuzzo Dolcetto
Bruno.- Alaimo Alfredo - Centti Salvatore - Paladino Al-

berto-Padova Drea-Rossi Giovanni-Boni Raffaello - Tue-

cir i ÈÁrlåtio - Orlandini Giacomo - Benedetti Luigi - Re-

di ti Enrico - Antonelli Giovanni - Arani Agostino - Mari-
nont Achillo - Ferran Corrado - Malvano Benedetto-Steidi

CArio.
M e Vittorio - Uggeri Giovanni Flaminio - Finzi Enrico - De

Santis Armando - Schiaffino Filippo - Lazzaroni Emilio -

80rtolotto Costante - B idratti Francesco - Foglietti Romeo
-- Bracchi Alessandro - Petrini Carlo - Fischciti Angelo -

Cavarni Aldo - Sattin Mario - Ajma Felice Giacomo - Mio-

cichA Gaetano - Cavaliere Giovanni - Forni FJippo - Gallo

Giuseppe - Cutinelli Vittorio - Corisole Räffaele -ItabotíNi•

colo - Veccia Scavalli Odoardo - Arangio Ruiz Vladinifro -

Di Carlo Giövan Battista - Roseo Enfico - Barotto Felice -

Gilardi Maggiore - Cipollato Alessandro -Giacobbi Gaspare-
Rodel a Giulio - Rossi Ottavio.

Mores Vincenzo - Pomi Fraticesco - Zanoni Glovanni'- Ca-

striota Scanderbeg Giusepþe - Racuna Pas<iuale - Torrigiotti
Maurizio - Purenghi Ernesto - Filipdi Ltilgi - Coppola Pio·
ti-o - Bocci Domenico -Marchetti Luigi - Buffi Carlo - Bian-

chi Adriano - Amadio Enkido - Guglielmi Eugenio - Fori-
tanin Luigi - Grierri Giulio - Barbizzoli Piolo Giaeditio --

Penzo Renato - Sigisruondi Riccardo - Ardito Pidffo -

C rilli Giovanni - .
Lutzu Cesare - Bruno Giusejþd - Ca-

Jama o Carmelo - Quardilta Ulrico - Miozti Eukerlió - Scotti

Galletta Nicola - Salomorte Francesco - Mandoli Giuseppe
- Roggia Fiorenzo - Berror.i Filiberto - Corpådefoli' ËUL
renzo - Foppiano Pietro - Moiitáni Ermenegillio - Galithberti
Paolo.

Genovese Micho'e - Rizzini Lorenzo - Coftese DUiilenidó -

Lovato Domenico - Battaglia Enzo - Moiloná Vindenio'-

Pignari Luigi- - Anselini Vincenzo - Fúrrara, Gínsd(pe -
Ballajra Alessandro - Tota Felico - Carli Einioridb - Preda

Antonio - 3faneánaro Agostino - Do Afigeli Cabi - U þÀssi
Ferdinando - Örvieto Girio - Ye collirio VittofÏõ - fillàËi
Mario - Colombo Guido - Abbne Guido.

Manni Pietro - Lunati Angelo ËaffäËle - Tempiä GiiihåbliÊ - TOL

masetti Giuseppe - Zanoili Ugo - Giacolbrii Luigi - Prolo

Giovanni - Pedoia Primo - Vernasebi Ginádþþef - Ÿebraris

Giuseppe - Bertonelli Piet - Pellicatio Pie dömdhido --

Malvezzi Angelo - Zuccoli Giovanni Battista - Rosdi Ulderigo
- Ruggerone Germatio - Masi Vincenzo- Cerråko FoiGnato
- Francesconi Filipþo - NIargara Pietro - Luþátéllí Leo-
nardõ - Bossi Ugo - Faccioli Clemente - Adliivinofa Vin-

cenzo - Masnata Giovaurii - Palliiti Tuzo - Mäff i Òiulio
- Bernini Seräio - Aalbroši ÁugüëtÑ - Dá Rósil Ëtifollio -
Richiardi Guido - Forrücci Francesco - Senki Lüfgt - Von-
turini Giuseppe - Dal Pozzo Alieto - SandrellÏ Cóûano -

Gianni Mario - Maggipinto Vittorio - Mas§a Agohûrio - A

sini Armando - 0ernea Bernando - Eula Mario - Tumedei

Cesare - Vico Nicolò - Pinelli Luigi - Lattní Ántoilio -

Zannini Agostino - flitnbotti Luigi - hÏaftinälli Siveado -

Principato Francesco Giuse¡ipe - Briglieríti AnteríÑëe - Ìricetti
Alfonso - Casamassima Attilio - Parodi Gaetáno - Kti-

stermann Giuseppe - Proto Antonio - Dedë hÌàrianoi

Oppizzi Aritonio - Quirici Gerolamo - Stefani Ferdiriaudó - Ëielti
Giovanni Battista - Bellori Frincesdo - IghÏn ÉÊàËio i

Lacquartiti Vindenro - Piažža Tito Livio - Lugari hiäkiäno-
Cremoita Luigi - Foi•aoni António - Cáro Antribâ é - Levi

Raffaello-Valmarana Giuseppee - Martirii Fausåtto - Rio i

Paracciani Enrico- Giraud Carlo - Nardint Ÿíttdrf6- ÑO Ë-
tiai Alberto - Bäracchini Ubaldo - Albèdiëni Fêrdtheirdo -
- Colleont Ugo - 1)el Lungo Ciro.

0ariolato Ettore, sottotenerito 13° artiglieria canipágua, postty fern-
poraneamento a disposizione Millistato' dellä thaÑiki, dal 1° lu-
glio 1915.

I seguenti militari ascritti alla milizia territoriaie, sono riorhinátl
sottotenenti nella milizia stessi dell'arma del gèniö :

Genocúbi Achille - APegretti Gitiseppé - Falai Giilso¢pa - Da-

mioli Emilio - Politi Guido - BÊaghetta Raimggdo - muz-

zoni Ferruccio - Arrighi Giovati Bittisia - Appstasi aÃa-
sio - Catani Cesare - C>ppini Danto - Margärolo vi Bo-,
Bruni Achille - Marco Giuseppa - Gogna Ofesh - 1 o¾uto

Alfonso - Gandia Antonio - Elliot Giulio a Gállåtfi Difite-

Armentano Francesco - Cenni Giacomo - Gavazzi Riccai'do
- Fierli Mario - Valenzano Giuseppe.
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Modonesi Mario - Katsenberger Alfredo - Squarcialupi Luig! -
Morelli Pietro -- Cortifa-191nò - Venini Paetro - De Rosa Fi-
lippo - Claudili FaÑo i GallÄy Gavino - FrancesettiDi Mez-
senile Massimiliano - Pasqualini Pirro - Boni Aristide -- Poa•
aavino Riccardo - Cappellotto Italioo Costantino - Meohi Gino
- Piatti Alfredo- Gioidano F ancesoantonio -•Morgando Luigi
-• Raúmsani Alberto - Rússi Pierino - Anderini Mario -- San
Martino Di Strambino FerdlËando- Ventura Ignazio - Tomassi
Gennaro'-. Tomassi Guido - Ardoino Bartolomeo Maria -
Foésati'GiaA Paolöi Spada Vittorio - Caruso Ignazio - Perlo
Matteo Mario - Bassanó,Gio'vanni - Reverberi Paolo - Ro-
danð Carlo - Celskånini Ettore - Lazzarini Mario -- Pietra
Giuseppe - Baracoi Giulio - Casati Ezio - Bezzi Filippo -
Lignarolo Giovanni - Ÿenini Mario - Capponi Giuseppe -
Bernetti Saverio - Barltizzi Antonio - Checchi Giuseppo -
Del Vecchio Auguþió - Cantini Ella - Bellasi Giuseppe - Ca•
nessa Giuseppe - Conti.Guido - Tonetti Carlo - Pessuti En-
rico - Fasulo Silvino - Soapin Domenico - Giogrò Cesare.

Craveri Michele - .Tosina Angefo - Francia Guido - Taralli
Amiloare - BaÏlo flatale - Galloppi Ottorino - Zani Giovanni
Bittiita -Gerelli'EmilÏo -- Della Rocca Carlo - Dessutti Mario
- Arrigoni Angelo.

Moro Giuseppe, sottotenente 1° genio, promosso tenente.
Rovere Giuseppe, id. 5-gento, disp-nsato da ogni eventuale servizio

militare, per infermità non dipendenti da cause di servizio. .

I seguenti tenenil mbdiot di milizia territoriale, sono promossi
capitaniinedici con anzianità l maggio 1915:
Biachini Alessandro .- Palmieri Maria - Locati Giuseppe - Pa-

rato Giuseppe Vittorinot- Criechio Giuseppe - Togliani Co-
stantino - Velardi Giuseppe - Corteso Giuseppe - Fazio Glo-
Vanni - Nigido Giacomo - Cojazzi Giuseppe - Rondelli En-
rico -gacoag Augusto - Magalli Pio - Ciliberti Giuseppe
- Spoto,Glukppe -• Isaia Vincenzo - Apostolico Alfonso -
Tropeano Fran,cesoo Varazzani Aldo - Tani Lucio - Gros-
sule ViÊgilio ' ÀÎcolaidi Angelo - Noce Stefano - Italia
Francesoo - Corbellini Felice - Longo Giuseppe - Rioucci
Pasquale - Nicosia fiosario - Cavallaro Giuseppe - Cinque
Vincenzo - Molinati Olinto - Alfinito Giuseppe - Giavatto
Gínseppe - Orlando Salvatore - Ortolani Quintino - Palma
Benedetto.

De PräsiiãÑ Pietrantonio - Barzellotti Bruno - Cash Domenico -
Trikéllato Franoeseo - Granata Alberto - Platania Ignazio-
D'Âmico LuÍgi -arofilo Carmelo - Rovida Camillo - Fiore
Gaeliate - linreaïl osv. Francesoo - Torri Giuseppe - Testi
FÑdillanËo ÏÄÄera Federico - Rossi Ërnesto - Scarpitti
Eggnagty in à aetano - Ajello Gennaro - Nunziata An-

. tonigy](ousoÍlülér Alfonso - Baisi Francesco - Tatulli Giu-
seppe --Pacóhioni Danth - Tomassini Aloide - Marchisio
Alessandro - idaÍihveino Carlo - Gherai Lorenzo - Canaletti
RÍnaldo - PoÍitinidittaip - ÂzzaÑllo Óiusept e - Grimaldi
Michele - ÁrÍensoirËncesco i Searsi Giuseppe - Maria Pla-
cido Äntonio - TtidŠo OÑato.

.Mercadalite Franc oo Irani Teleste - Sberna Sebastiano -
Maneschi Marino - Odtaldf Guglielmo - Postiglione Camillo
- Grimali Arch lào ' Politi Angelo - De Angelis Luigi -
Malse Nicolò Giuseþpe - Mesolella Giuseppe - Macedonio Paolo
- Roverio Girolan10 - Carratello Giuseppe - Messina Salva-
tore - De Renoohe Giulio - Giuliant Gaetano - Galiani An-
tonio.

Frau Anti000 - B0Bauhi R0mo10 - Malinconico Ernesto - Billeci
Giuseppe - De Itasa Gaetano - De Creachio Giuseppe - Sforza
Cesyg Gianngttasio Alttedo - De Blasio Luigi - Morandi
Ferdinando - Manoint Paolo - Polastri Aless Ladro - Sorbi

. 41igqppa - Shialgasofti Alessandro - Trombacco Tito - Sa-

FIÀ,%6Ñ¾¶PR Oayarz9rani Antonio - Ohvero Camillo -
Scalfari Giuseppe.

Gardini Ateerdo - Crocco Gennaro - Mazzone Felerico -- Cala-

brese Giuseppe - Carli Antonio - Geooketelli Ippoliti.Tullio -
Galdefisi Michele - Plancher l'orico - TusidiŠranoesco -
Strinchini Alcide Ettore - celano Giorgio - Cataro SalŸatór¾
Crespolani Erminio - De Rosa Giambattista - Mallo Salvatore
- Agnesi Paolo Nicola - Troysi Salvatore - DI Donna Agnello
- Manara Alfredo.

David Agnello - Raoli Alessandro - Molinari Giuseppe - 08111-

- garis Bernardino - Fiore Giuseppe - filanda Giovanni - Iori
Pietro - Finotti Romerlo - Maradoti Pasquale - Benedetti

Dino - Barone Vincenzo - Farinelli Umberto - Chioffo Ple-

tro - Lamantia Giuseppe - Attinelli Salvatore - Tieri Do-

menico - Di Tallio Filomeno - Amiruso Massimino - Miele
Domenico - I)el Grosso Pasquale - Pejrone Carlo - Porro

Angelo - Radice Luigi - Greco Alessandro - Demma Filippo
- Landi Carlo - De Donato Gaetano - Negra Gio. Batta -

Mazzacua Nicola - Massmi Luigi - Loughi Leucio - Cangia-
logi Leonardo.

Pados Gustavg - Zaunatti Davide - Alggrini Giulio - Monios

Carmine - Piguatti Giuseppe - Ronano Domenico -'Gar-

denghi Giuseppe - Catabiano Giuseppe - Giacomelli Giusepþe
- Rapisardi Giovanni - Ardoino Gio. Batta - GhezziEdoardo
- Ponsiglione Vincenzo - Boni Giuseppe - Fornura Ignazio
- Broli Giovanni - Vagliasindi Giuseppe - Maagi Francesco
- Maniscalco GIOYabni -- Di Dino Michele - Arduino Anta•
nio - Bortolozzi Leonida Patanè Leanardo - Ragazziní An-
tonio - Guastamacchia Luigi.

Mauri France ca - Volterrant Giovanni - Dolce Giuseppe - Gio-
rello Actulle - Sismondini Antonio - Marzorati Mosa - Gua-
rini Bartolomeo - Merlini Luigi - Tassoni Adolfoi Miniani
Domenico - Man2iarotti Gaetano - Scevola Vincenzo;- Fer-
rara Gerardo - Magno cay. Giuseppe - Blanosti Antonino -
Giannoni Giuseppe - TóselliLorenzo - M,anfredìFelice gim-

.
berle [Jgo - Angelozzi Arturo - Mirabella cav. Ferd'inando -
Tropea Santo - Bellucci Costantino - Talei Camillo.

Colognesi Angelo, sottotenente veterinario, reyocato e considerato
come non avvenuto il decreto Luogotenenziale 10 giugno 19.5,
nella parte riguardante la nomina a sottotenente nella milizia
territoriale nel corpo veterinario mihtare.

U/ßeisti its congedo proevisorio.
Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

La Serra Cesare, tenente d'artiglieria, collocato in posizione ausi-
liaria a senso dell'art. I del R. deoroto 15 aprîle 1915.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 luglio 1915:

Reycend Paolo - Serra Pletro, tenenti genio, collocati in posizione
ausiliaria.

U/}iefali di riserva.

Con decreto Litogotenenziale del 24 giugno 1915:

Della Nave AlfoniŒ•-. Cloja conte Pietro, capitani d'artigileria, di-
sponsati da ogni eventhale servizio militare per infermità non

dipendenti da cattee di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 27 giugno 1915:

Fumi Ugo, tenente fanteria, inseritto nel ruolo degli ainoiali di
militia territoriale, arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 4 luglio 1915:

Dallari Gioacchino, maggiore fanteria - Solinas cav. Vittorió,id. id.
- Landini cav. Alessandro, id. id. - Gipriani cay. Giuseppe, id.
id. - Gualandi Glooando, id. id. - Vigliardi Deodato, toneato
- Tibellini cav. Giuseppe, tenente colonnello personale gèrm¾
nento dei distretti, dispensati da ogni eventualp servizio inill..
tare per infermhá non provenienti da cause di servizio.
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Fleizio Giuseppe, sottotenente complentento fanteria, inseritto nel
ruolo degli ufBoiali di riserva.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 luglio 1915:

Bassi Antonio, tenente cavalleria, promosso cirpitano.
Borsari cav. Luigi, colonnello artiglieria - Polimeni Matteo, capi-

tano id., dispensati da ogni eventuale servizio útilitare per in-
fermitA non dipendenti da cause di servizio.

Passigli Alberto, tenente, pi'omosso e spitano.
Pandollint-Barberi Antonio, tenente artiglieria, tolto dal ruolo degli

ufficiali di riserva, a sua domanda, ei inscritto nel ruolo dogli
uffielali di milizia territoriale dell'arma stessa.

Amero cav. Paolo, tenente colonnello genio, dispensato da ogni
eventuale servizio militare per informitä non dipendenti da
cause di servizio.

I í•guenti tenenti medici di riserva sono promossi capitani me-
diot di riserŸa:
Gonano Pequale - Banchi Arturo - Tamanti Vasco - Loren

zoni Egisto - Datia Noce Anton o- Manµiavillano Giuseppe -
Tonzig Clemente - De Grandi Silvio - Cattania Ermete-Baj
Oreste - Ce ich Filippo - Capraro Pietro - Lorido Carminan.
tonio - Pertini Luigi -- Montesi Afeo - Zurla Lodovico -
Scotto Raimondo - Pmto Franoes•o - Bulgarini Filippo -
Topa Domenico - D'Aniello Alfredo -CugniolloAttillo-Cec-
chini Luigi - Traversa Cesare - Danieli Sebastiano - Rossi
Eduardo - Monteleone Antonio - De Blasi Francesco - De
Latiis Eduardo - Naccarato Giovanni- Casella Alfonso - Tan-
turri Domenico - Sicuriani Ferruoolo - Archini Nesbore -
Mazza Giuseppe - Occhmzzi Angelo - Riccio Baldassare- Ar-
piai Erminio - Vecchi Mario - Fasoi Giuseppe - Frassinetti
Antonio - Volpi Michele - Dal Vesco Alvise - Pagliara Fer-
dinando.

Giuliano Ottaviano - Masciotta Eligio - Vitullo Francesco - Ca-
meli Carlo - De Paulis Francosoo - Jacono Salvatore - Bel-
lucci Guido - Di Salvo Giuseppe - Fabri Pietro -- Renna Se-
bastiano - Battaglia Salvatore Vittorio Cappellini - Gismondi
Alfredo - Licitra Giorgio - D'Ambrosio Franoesco - Schia-
voni cay. Mario - Bianchi Attilio - Pinaroli Guido - Gentili'
Gismondo - Rinaldi Camillo - Ferrari Paolo - Masarati Fer-
raccio -- Oliaro Guglielmo- Galdi Francesso - Paparo Raf-
taele-- Franco Federico - Lavosi Antonio - Chimiehi Moish
Giorgio - Carini Luigi -- Broggia Cesare - Privitera Antonio
- Siciliano Gaetano - Pianoti llenato - Barbano Alfredo -
De Rossi Giacinto - Messanelli Donato - Ronchi _Pasquale -
De ·Lorenzo Alfredo Teonlo Itoberto -- Pozzuoli Giuseppe -
Sardo Pasquale - Tranchida Leodittdo - Tedeschi Vincenzo -
Jorio Domeniço.

Collel;ti Giusto - Vitale Giuseppe - Pittelli Salvatore - Appiotti
Carlo - Torretta Luigi - Saffirio Sebastiano - cauteruccio
Giovanni - Borsini Carlo - Calamida Enrico - Orsini Ghe-
rardo - Onintii Rafaello - Mussi Faustmo - Cavallaro Giu-

seppe - Fill Gio. Batta - Giompi Gualtiero - De Rosa Ettore
- Prófilo-Annibale - De Feo Pasquale - Zingale Giuseppe -
Costa Romolo - Tarantini Vincenzo - - Camerano Alessandro
- Orlandi Gesare - Carabba Vittorio - Polloni Attilio -
Narduost Domanico - Fuseo Pasquale - De Luca Fiore.

M IN IS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistrutura.

von neareto Luogotenenziale dell'8 luglio 1915 i

Del Rio Doro cav. Giovanni, consigliere della Corte di appello di

Cagliari, in aspettativa per infermith, é collocato à rj¡ioso, a
sua domanda, per intermith, e gli 6 Gonferito 11 titolo e grado
onorifico di presidente di sezione di corte di appello.

Massa Saluzzo cay. Eugenio, consigliere della coi•te di appello di

Torino, è colloesto a riposo, a sua domanda, per anzianità di
SeFVizio, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico di presi;
dente di sezione di Corte di appello.

Fischetti cav. Lorenzo, consigliere della Corte di appello di Bologna,
à collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed an

zianità di serviz=o, e gli à conferito it titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di corto d'appello.

Frassin tti cav. Adolfo, consigliere di corte di appello, in aspetta-
tiva por causa d'informith, é confermato, a sua domanda, nel-
l'aspettativa stessa per due mest.

Toraldo Alfonso, giudice del tribunale di Monteleone, à tramutato,
a sua domanda, al tribunale di Messina.

Giuffrë Gennaro, giudice del tribunale di Roylgo, à tramutato, a stg
domanda, al tribunale di Messina.

Saponieri Francesco, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Fiumefreddo Bruzio, à tramutato, a sua domanda, alla pre-
tura di san Miniato.

Chinni Placido, gitdice di 2a categoria, in aspettativa per infernfità¡
6 confermato nella detta aspettatîva.

Coyatta Michelangelo, giudice di 38 eategoria in funzioni di pretorõ
nel mandamento di Grezzana, in aspettativa per infermi ,Â
oont'ermato nella detta aspettativa.

Ferrara Rodolfo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di San Mauro Castelverdp, in aspettativa per
int'ermitã, à posto temporaneamente fuori del ruolo organico
dellamagistratura.

Montulli Vincenzo, giudice di 3a categoria nel tribunale di Castiglione
dello Stiviere, é collocato, a stia domanda, in aspettativa är
infermitå per un mese.

Caporicci Michele, giudice del tribunale di Bari, é ivi applicato a

l'uffleto d'istruzione dei processi penali.
Il nostro decreto del 10 giugno 1915, nella parte riguardante Pág

plicazione alla R. procura di Rossano del sostituto proengtore
del Re presso il tribunale di Catanzaro Francesco Castrathro;
à revocato.

Paraccini Pietro, vice pretore del mahdamento di Civitaoastellag
à dichiarato decaduto dalla oarica get non avere assunto l'af-
ficio nel termine di legge.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Tarello Pietro dalla ág
rica di vice pretore del mandamento di Sestri Pqnenter

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nomináti vice prè-
tori nel mandamento per oiasonno di essi indidato, pel trigani
1913-915 :

Giglio Filippo, nel mandamento di Villalba.
Brunetti Carlo, nel 5° mandamento di Genova.

Con decreto Luogotenenziale dell'11 luglio 1915:

Pezzella cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Napol
a incaricato, durante il cottente anno giudiziario, di presiedere
il Circolo ordinario di Gotte di assise in Santa Maria Capua
Vetere.

Andria cav. Edoardo, consigliere di dorto d'appello in funzioni di
presidente di sezione del tribunale styile e penale di cagliatig
6 collocato in aspettativa, a sua domanda, per informità, per
due mesi.

Vernetti car. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale di
Acqui, è nominato, a sua domanda, consigliere della Corte di

appello di Torino. oba

Grassi cav. Antonio, procuratore del ité'presso il tribunaldSivile e
penate di Pistois, nominato, dól eno consenso, codàtglÌe e della
Corte d'appello di Bologna.

(('onting a).
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MÏN1$'Ï'ËRO DËL TËSORO
Direzione generale del Debito pubblico

P Fubo11eazione

Conformemente alle disposizioni degli urticoli 48 del testo unico delle leggi sul 'Debito puliblico, approvato con R. decreto 17 lug lo
1910, n. 536, e 73 del regolamento generale.approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designato
endite, e tatta domanda á quest'Amniinistrazione affinchè, plevie le forinalità prescritte dalla legge, fie vengano rilasciati i, nuoki.

Si diffida pertanto chiumine possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presõiite avviso
sulla Gazzetta ufficiale, si rilasejeranno.i nuov.) certificati, qualora in questo termine rion vi siano state opposizioni notificate á (jhebtà
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAllE .

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita dritida

debito lierizioni di ci tzictina

Consolidato 61833 Domingo Marianna tti Vincenzo, rappresentata da antonino Sci-
3,50 0¡O

,, p'ino fu Nicolò, marito e dotatario domiciliata in Tra-

pani...........................L. . 224-

153:97 Domingo Anna-Adelaide fu Vincenzo, moglia di Antonio Seiplino
Gambino, domiciliata a Mazzura del Vallo (Trapat i) . . . .

13 60

5 0¡O DINU2 Per la proprietà a: Cesa Pietro fu Carlo-Antonio, domiciliato a

Solo certmesio strona (Novara) . . . . . . . . . . . . . . . .
» 150 -

di proprietà
Per l'usufrutto a: Benedetta Cesa di Pietro, nubile, doiniciliata

in Torino

3.50 % 670011 Sesia Celestino di Piètro Antonio, minore, sotta la patria pote-
stà del pidre, domielliata in Torino . . . . . . . . . . .

> 271 --

0700 2 Sesia Alfrelo di Pietrantonio, minora, sotto la patria potesti
del padre, domiaihato in Torino

. . . , ,
> 371 -

0 9331 Chiesa di San Miebele in Braulins di Trasaghis, pel lasalto For-
ragotto B nedetto in Trasaghis (Uline) > 31 50

56183 Di Bernardo Antoniao fu Natale, dorniciliato a Cefalù. Vindo-
lata...... ....

» 7359

24 7:7 Parrocchia di Sant'Agata ia Ripalta di Pian di Castello (Pe-
saro)........................... » 7.-

43'073 Beneficio parrocchiale di Sant'Agata di Ripalta di Pian di Ca-
stello(Pesato)...................... > 350

138318 Oratorio dell'Assunta di Meleto in Chiesa di San Lorenzo a Vil-
Iore in Vicchio (Firente) . . . . . . » 66 50

183776 Chiesa di San Lorenzo a VJ!ore 13 Viechio di Mugello (Fi-
reuze).............,............. » 7-

206111 Chiesa di San Lorenzo a Villore in Ticchio (Firenzo). . . . . . > 7 -

207810 Intestata come la precedente . . . . . .
» 3 50

712326 Welby Carlo, Filippo, Giovanni e Algarifu Edgar, minori, sotto
la patriä potestà della madre Cavi Enrichetta vedova Welby,
doiniciliati ia Roma, in parti uguall . . , . . .

» 70 -

Roma, 1° giugno 1915. ¡¿ ¿¿,ettore gennie
GARBAZZI.
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anarriniento di ricemità (l* pubblicazióno).
I signori Stefano La Rosa i'u Giovinni e SeÏnione Gaetano fu

Ginid hanno dénunciato io smarrimento deiia ricevuta n.fil23;I
di gõe ond, Ñ a žilasciato dalla Direzione generaÏe del debito pub-
blië ik ságuito ailla iiiesentazione di una cartella. della rendita
dit 100, doris. 50¡O con.decorrenza dal 1° luglio 1891.
Ãit rmiñí del 'art.230 del vigente regolamelito generale sul debito

pubblico, si diffida cliftmque possa avervi interesse che, trascorso un
m ÏÌËJ $ lla priÊ1a pubblicazione del preserite avviso, senza
che élailo íntervenuco opposizioni, sarà consegnato ai signori Ste-
fano La ItôèÊ få Òi ätini e Gaetano Seimone fu Giuseppe il nuovo
titolo proveniente dalPeseguita operazione, senza obbligo di re-
Siituzißne dellá þf600tta ric6Yuta, la qiiale rimarra di nessun
val ri
Itð¾¾ aÙst6 19Ï5.

Il direttore generale
GARRAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prètzo inedio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi 5 agösto 1915, in I.. 110,70.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DÏ AGÈÏCÒifÙÉA, ISóÙSÌËIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministoriali del 1° settèmbre
iÖfŠÈfŠŠrÏÍe 1915 accertata il giorno 4 agosto 1915

da glere per il gidrno 5 agosto 1915:

P I A ZZ A .DENARO LETTERA

Parigi · · · · · · · · . . . . . . TO9 $6 110 .12

LoÏxiÈa
. . . . . . . . . . . . .

20.74 2b 80
Betlinò.a¿ ......,, - -

Vienna
............. --- -

8 . . . . . . . . . . . .
116 .63 117 .35

NowYoik............ 6.ä3 6.30

Cambio dëll'oro . a . . . . . . .
110 .40 111 -

Cambio medió Êlèlgli agÏí eff'edi dáll'arf. $0 del

CóëÌÑa àf à òfold dél gíorno 5 agoito 191$ :

Fiancht
.

. . . . . . ,
109.84

Lire sterline . . . . . . .
29.81 112

Fra.nchi svizzeri . . . . . . 116.99
Dollari ,,,,,..... 6.26112
Pesos carta , , . . , , , , 2.51 l¡S
Lire oro , , ,. , , . . . , ,

110 .70

PARTE NON UFFICIALE
CRONAQA DELLA GÚEËÉA

Settore italiaixo.

L'Agenzia Sielani comunica :

Comando supremo, 4 agosto 19/5 - (Bollettino n. 73):
Nostre batterie pesanti eseguirono tiri molto efficaci contro la

stazione ferroviaria di Borgo Valsugana, ove si notava intenso mo-
vimento di truppe e carreggi.
Sono accertato gravissime perdite sofferto dal nemico nei suoi

ostinati attacchi contro Monte Medatta in Carnia.
Nel Carso, le notte sul 'l passò tranquilla.
Nella mattinata le nostre artiglierie bersagliarono, con tiri pre-

parati, masse di fanteria in vista presso Marcottini .e colonno in

alarcia lungo la strada da Rupa a Doberdo. Ripresasi l'avanzata
delle nostre truppe, l'ala sinistra ed il centro compirono lentipro-
gressi; all'ala destra invece ci siamo Ilmitati a mantenere le po-
sizioni precedentemente raggiunte. L'avversario tentð invano di

riprenderei 11 terreno da noi tenuto sul Monto dei sei Basi e fu

ricacciato con graví pardite.
Cadortia.

Roina, 4. - Nella Manchner Kachrichten, n. 385, del 31 luglio,
si legge questo sensazionale telegramma:
4 Vienna, 30. - I giornali descrivono un riuscitissimo attacco di

sorpresa eseguito da un treno corazzata contro il campo italiano di

NIossa. Il treno si avvicinó a notte oscura fino ai pressi di Cormons,
quando fu in vista degli attendamenti da tutti i vagoni si aprì un
fuoco micidiale co'le mitragliatrici; nello stesso tempo vennero lan-
ciate bombe incendiarie. In attimo tutto il campo era in flamme.

Gli uffleiali fuggirono in grande confusione como impazziti. Il fuoco
falció le loro file. Il treno ritornò sano e salvo a Gorizia ».

Fin qui la notizia viennese che o assolutamento falsa e ridicola.

Basti osservare che la ferrovia Gorizia-Cormons fu interrotta dagli
ausgiaci all'inizio della guerra e non ancora riattata da noi.

Che i giornali viennesi siano costretti a ricorrere a simili gros-
solane invenzioni, in mancanza di buone notizie ulliciali, à Vera.•

Ihente sintomatica.
Mattendó a maggior prova la loro fantasia i gazzettieri austriaci

potrebbero raccontare altre fandonie anche più strepitose, le quali
ýer altro non mute,rebbero lo stato delle cose; il quale trovailsuo
riflesso nel tono sempre meno vanaglorioso dei comunicati au-

striaci.

Settofi esteri.

Sulle linee della Vistola, del Bug e del Ñarew, la
resistenza russa alle forze preponderanti austro-tede-
dohe invadenti la Poloriia russa ei fa sempre pitt Vi-
gorosa od ottiene dei succèssi, che però non hanno la
forza di far retrocede e il námico. Lo sguardo generalo
é rivolto su questo settofe orientale del vasto campo
Ì>ellito e sugli avvenimenti militari che giornalmente
in esso si svolgono ; intànto occorre riconoscere che

Ÿardatia nón ancora 6 stata occupata dai tedeschi.
La stasi prosegue nel s ttore oócidentale. In Fiaiidra,

nello Champagne e pin particolarmente nelle Argonne,
ñei Vosgi e nella regione di Iloclincourt si sono veri-
ficati piil o meno forti duelli d'artiglieria ed attacchi

di trinceä prese e riýresa recilirocarnenté dai bellige-
ranti francesi, inglesi, belgi e fódéiôhi annia dåre ned-
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sun risultato pratico e positivo sull' andamento della
guerra in quel settore.
Nulla di nuovo dai Dardanelli e vaghe, contraddit-

torie notizie dal Caucaso.
L'Agenzia ßtefani, in merito ai surriferiti fatti, comu-

nica i seguenti dispacci:

Basilea, 4. - Si ha da Vienna : Un comunicato ufficiale in data
3 coerente dice:
I combattimenti tra la Vistola ed il Bug sono continuati c< n

eguale violenza anche ieri per tutta la giornata e ci hanno procu-
rato nuovi successi.
11 nemico premuto su tutta la fronte e scompigliato di nuovo a

Loezna e a nord-est di Cholm ba indietreggiato stamani per tempo
quasi dovunque a nord delle linee che ieri aveva difeso tenace-
mente. Le nostre truppe lo inseguono. Loczna è stato presa.
I russi insediati un ovest di Ivangorod hanno portato indietro la

maggior parte della loro linea, verro la cinta della fortezza.
A nord-ovest di Ivangored i tedeschi hanno attraversato, tra

combattimenti Vittoriosi, una larga zona boscosa situata dmanzi alla
Vistola.
Nella Galizia orientale la situazione è immutata.

Pietrogrado, 4. - Durante i tre ultimi giorni il nemico fece
considerevoli sforzi par sloggiarci dal settore del Narew che si
estende da Ostrolanka a Lomza.
Nella regione di Edvabno il nemico prosogue una lotta di trin -

cee, ove durante combattimenti con mine, abbiamo avuto sempre
11 vantaggio.
Sulla froate Pissa-Schkva ei ha attaccato un intera armata no-

mica; nondimeno abbiamo ben presto assistito ad un completo
scacco'dei tedeschi in questo settore, perchè il nemico ha avuto
bisogno di una intera settimana per respingere un nostro reggi-
monto di retroguardia dal villaggio di Sirvatka, mentre il com-
bat inento per il possesso e il passaggio del Narew presso Novo-

gröd noa è neppur cominciato.
Presso la foce dello Sehkva il nemico, approfittando delle bosca-
ge è riuscito a passare sull'altra riva, mentre impedivamo, con

anooesso, che il nemica facesse traversare il Narew alla sua arti.

glieria; con um attaceo alla baiometta annientammo gli elementi
nemici che erano rimasti privi della protezione dei loro cannoni.
Questi scacchi costrinsero il nemico a chiamare truppo in questo

sottore per rinforzare il grupp> di Rojan, che si moveva più rapi-
damente. Questo gruppo tu consilerevolmente rintorzato da truppe
pure provenienti dalla riva sinistra de la Vistola. Tuttavia tutti i
stioi afdrzi lied 15rogredire verso noi furono annientati sul flume
Orjio. Il nemico cambiò allora in questo punto le direzioni dei suoi
attacchi ed ord, %ulla fronte fra il Narew e l'Orije, esso fa grandi
sforzi por avanzare in direzione nord-est verso la regione a tergo
di Ostroleaka.
Durante combattimenti impegaati in questi tre ultimi giorni il

nemico lanciò ripetutamente all'assalto delle nostre trincee grandi
masse di fanteria, ma in tutto questo periodo 11 nemico, pur su-
bendo grosse poedite, nm avanzò che due o tre vorste.

11 2 cor, ente le oostre truppe durante un attacco tedeseo dei più
accaniti videro la cavalleria nemica caricare la sua propria fante-
rifrespinta e ciò con l intenzione di costringerla a riattaccarci. In
questa regione le perdite tedesche sono state grandissime.
Nel settore sud, durante un combattimento presso il villaggio di

Pokrjevnitsa il nemico ha concentrato grandi masse di tant-ria por
traversare la villa dell'Orjio, ma la nostra artiglieria ha arrestato
l'attacco al suo inizio ed ha portato i tedeschi in questa regione a
disperdersi. I,.c postre perdite, ia questo settore, sono grav ssime,
ma le nostra truppe hanno volorosamente resistito al tentativo del
nemico di portare lungo la linaa del Narew un colpa decisivo alle

spalle degli eserciti russi che ostacolano nella valle do'la Weprz
l'offensiva del generale Mackensen.

Parigi, 4. -- 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

In Artois non si segnalano durante la notte che combattialenti
c'n granate a nord del castello di Carleul.
In Argonne notte movimentata. I tedeschi hanno pronunziato due

attacchi, uno contro la quota 213 e 11 burrone di Fontaine-aur-

Charmes; e l'altro nella regione di Marie Thèrèse. Gli assalitori
sono stati ovunque respiati nelle loro trincee dai nostri fuochi di.

fanteria e di art glieria. Al Four de Paris e verso Ï' Haute Che-

vauchée fucileria incessante da trincea a trincea.
Nei Vossi, al Linge ed allo Schratzmaennele, i combattimenti a

colpi di granate e di petardi sono continusti con nostro Vantaggio
durante parte della notte. Al Barrenkopf abbiamo respinto un con-
trattacco te Josco.

Parigi, 4. - Il comunicato utliciale delle ore 23 dice:
Giornata calma. Sulla parte occidentale della fronte attività molto

rallentata de'l'artiglieria, eeeetto che nel Belglo, nel settore di

Steenstraet, di Hetsas, in Artois, nella regione di Roelincourt e fra
la Somme e l'Oise.

Nell'Argonne combattimenti a colpi di granate e di patardi nella
regione di Marie Thèrèse e Saint Huoert.

Violento cannoneggiamento nella foresta di Apremont, di Fonte-
nelle e sulle alture del Linge.
Basilea, 4. - Si ha da Costantinopoli 3: Un comunicato uffi-

ciale dice:

Sulla froate del Caucaso i nostri movimenti si sviluppano con

successo nella regione di Torak. Il 1° agosto abbiamo occupato le
pos:zioni di Kilidj e di Guedigui a sedici chilometri a nord di Torak.
Una catena montuosa alta 23\ 0 metri nei dintorni del bacino di
Mourad-Tebai si trova in nostro possesso. Le truppe russe a nord
di Kilidj fuggono in disordine.
Sulla fronte dei Dardanelli fuoco reciproco di artiglieria e di fu-

elleria in diverse località.
te nostre batterie hanno obbligato alcuni trasporti nemici che

erano dinanzi a Seddulbahr, a ritirarsi.
Sulle altre fronti non si segnala nulla di importante.
Pietrogrado, 4. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito del Caucaso, in data 2 agosto, dice:
Su tutta la fronte sono impegnati combattimenti delle nostre

avanguardie contro i turchi. In direzione di Alachkert continuano
aceaniti combattimenti contro le retroguardie.
Londra, 4. - Il vapore belga Koophandel à stato aftondato. Nove

persone d ell'equipaggio si sono salvate.

Celligne, 4. - Durante tutta la giornata di ieri i1nemico ha bom-
bardato violentemente e vanamente le nostre posizioni nella re-
gione di Grahovo.
La nostra artiglieria ha risposto in modo efficace.

Pietrogrado, 5. - Un comunicato dello stato maggiore del ge-
neralissimo dice:
In direzione Baousk-Riga abbiamo dato combattimenti sul fiume

Missa.
Ad est di Ponieviege i tedeschi, avendo concentrato le loro for2e,

continuano la coatroffensiva. In questa regione i combattimenti si
sono sviluppati in questi ultimi giorni con successi alternati.
Sul Narew abbiamo respinto il 3 corrente tenaci attacchi del ne-

mico nella direzione Kolmo-Lomja, ma presso 11 confluente della
Chkva e nel settore di Ostrolenka le nostre truppe, dando vigorosi
combattimenti, si sono ritirate sulla nuova fronte.
Sulla Vistola le nostre truppe, in conformità degli ordini ricevuti,

si sono ritirate dalla linea Blone-Nadarjine sulla posizione di Var-
s tvia. Questo movimento è stato eseguito senza ostacoli da parte
del nemtco.

Le truppe tedesche che avevano traversato la Vistola nei giorni
precoienti p esso Matzievice, banno pronuncato il giorno 2 con

grandi fo ze una serie di sterili attacebi sforzandosi invano di
estendere la occupazíone della regione.
Nella regione del passaggio del fiume presso Ivangorod le nostre
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truppe, in conformita del piano di operazioni stabilito, hanno limi-
tato progressivamente la loro fronte della riva sinistra della Vi-
stola.
Tra la Vistola ed 11 Bug i combattimenti continuano.
Sulla destra del Weprz presso il lago Dratoff, a nord-est del Vil-

laggio di Lentchna e entia strada Kholm Vlodava nella reg one della
G iralyssaia il nemico ha il viorno 3 tentato con forze importanti
di forzare la nostra fronte. Quivi il combattimento ha raggiunto
un aceanimento quasi senza precedenti.
Si sono distinte la 42* divisione di fanteria sostenuta dal 19°reg-

gimento di Kostrama e la .8a e 70a divisione.
Per tutta la giornata una grandine di proiettili nemici è caduta

sulle nostre trineee, ma queste unità nostre hanno tenuto fermo
riparandosi nelle buche dai p oiettili nemici ed hanno respinto te-
nacemente la spinta delle grandi forze nemiche. Poi, caduta la

notte, esse hanno proso una vigorosa offensiva ed hanno scompi-
gliato folte masse tedesche che si sono ritirate in disordine.
Ai contrattacobi in direzione di Kbolm hanno con‡ribuito in lar-

ghissima misura gli automobili da guerra.
Sul Bug, sulla Ziota Lipa e sul Dnjester non vi sono stati com-
battimenti.

11 Corpo nazionale dei volontari motonautici

Roma a Trieste. - Al Comitato cittadino costituitosi per of-

fr re a Trieste redenta il vessillo nazionale continuano a Pervenito
numerosissime, significanti adesioni.
Un rilevante numero di senatori, deputati, consiglieri e astessori

comunali e consiglieri e deputati provinciali é contenuto nell'ul-

tima lista trasmessa.

Rinnione di sindael in Campidoglio.- In seguito alle
riunioni del Comitato spo•iale per l'accertamentodeiprezzinormalf
correnti dei generi alimentari, nominato a Torino dal Consiglio co-

munale, il sindaco di quella città rivolse invito al sindaco di Roma
di esaminare l'opportunità di una convocazione dei sindaci delle'

eittà principali, per discutere della questione granaria, come già era
stato fatto per quella delle carni.
Il sindaco di Roma, con un telegramma, ha comunicato al collega

di Torino, aderendo all'opportuna iniziativa di quell'Amministra-
zione, che la Giunta municipale aveva deliberato di coaYocare in

Campidoglio i sindaci per sabato 7 corrente.

R. Accademia unwale. - 11 Ministero della marina comu-

nica che 11 ¿0 agosto p. v. scade il termine per la presentazione
delle domande e dei documenti dei giovani che intendano prehdet
parte al concorso per l'ammissione di 40 allievi alla la classe del

corso normale (corso allievi macchinisti) della R. Accademia na-
Vale.

Il giorno 3 oorronte si ð riunito, presso il Ministero della marina,
il Comitato centrale del Corpo nazionale volontari motonautici,isti-
tutto con deoreto Luogoteneaziale del 13 giugno u. s , presenti i si-
gnori :

Contrammiraglio Lorecchio comm. Stanislao,presidente; capitano
di corvetta Degli Uberti cav. Guglielmo, vice prosidente, capo del-
l'ufficio V. M.; tenente d'a-tiglieria Taverna on. conte Lodovico,
delegato del Ministero guerra; Fabbricotti cav. Domenico, membro;
marchese Imperiali Cesare, presidente dell'U.N. marina da diporto,
membro; ing. Orlando comm. Paolo, membro; Vaerini comm. Giu-
seppe, membro; Caeace cay. Emanuele, membro; era assente, per-
cl al fronte, in qualità, di ufficíale del R. esercito, il comm. Vin-
conzo Florio.
Il presidente contrammiraglio Lorecehio, dopo~avere, a nome di
SiE. 11 ministro, salutato i comp,nenti del Comitato, bene augu-
rando al conseguimento det nobili scopi che esso si prefigge, ha,
con opportune parole, illustrato il concetto dal quale é partito il
Ministero della marina nel volee dar forza concreta alla nuova

istituzione, filustrando i vantaggi che si possono trarre nelle mo-

derne opèrazioni di guerra marittima anche dal volenteroso e di-

8019110880 00acorso di tutti i cultori dello sport motonautico.
11 Comitato si è subito occupato dell'approvazione del regola-

mento prendendo in esame inoltre le domande pervenute.
Coloro i quali avevano gik fatto domanda d'inscrizione al corpo,

spno pregati di rinnovare al più presta la domanda stessa, secondo
il modulo approvato dallo statuto, e gik distribuito.
Lo statuto può essere richiesto al Ministero della marina (Dire-

zion generale uñichli) che fornirà tutti gli schiarimenti necessari
sul corpo di nuova istituzione.

'
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Servizio postale al combattenti. - La Direzione delle

RR. posto comunica:
« Per erronea interpretazione il pubblico ritiene sia accordata

esenzione delle tasse postali alle corrispondenze dirette ai militari

combattenti; tali corrispondenze vengono giustamente tassate dagli
umci di destinazione poiché la franchigia é limitata solamente allo

cartoline speciali distribuito ai militari sempre che portinoinipro §
il bollo della posta da campo.

Për norma del pubblico si avverte che le corrispondenze ditetto

agli ufficiali ed ai militari di truppa combattenti godono solo la ta
rifa ridotta di dieci' contesimi ».

Rettillea. - A togliere l'inesattezza di notizie pubblicate in
alcuni giornali, la Direzione delle ferrovie dello Stato avverte che

in via afatto eccezionale o temporanea, ð concesso, non il parziale
rimborso del prezzo degli abbonamenti, ma bensi, e sotto determl-

nate condizioni, la sospensione dall'uso dei biglietti di abbonamento
in possesso di persone obiamate alle armi.

Festose neeoglienze. - Ieri alle 8,25, provenienti da Na-
poli, sono stati di passaggio per la stazione di Termini 18 utneiali

feriti appartenenti alla marina da guerra inglese, reduci dai Date
danelli.
Il pubblico che,si trovava nella stazione e il personale di ser-

vizio fecero calorose dimostrazioni di cortesia e fratellanza ai gio-
vani feriti, che se ne mostrarono vivamente commossi.
Alle 9 ripartirono per Firenze.

Immigrati. - Ieri, a Napoli, sui picoscaâ S. Anna e Crelle,
provenienti dall'America del Nord, sono arrivatiquattromilaimmi-
grati.
Erano a riceverli dame e gentiluomini della Lega pro-immigrati.

Al connazionali sono state offerte coccardine tricolori. I rimpatrianti
hanno empresso il vivo piacere di essero ritornati in patria e il de.
siderio di rendersi quanto prima utili ad essa. •

S. A. R la Principessa Natalia del MontenegrO è Industria navale. - L'altro giorno nel cantiere di Riva Tri-

giunta ieti, alle 22,50, a Roma da Napoli. ROSO (Genova 6 dato varato il nuovo grande piroscafo Giuseppe
Verdi dell Transallantica Italiana.
Il Giusaype V di è il maggior piraseafo dellaShostr maria

Per la mobilitazione eiwile e la Croce Rossa. - La mercantile, na infatti un dialocamento di circa 16 mila tonnellate•
38a lista delle oferte per la sottoscrizione unica aperta dal Comi- una stazza lorda di 10 mila tonnellate, una, altezza di costruzioni

tato di Roma segna la somma di L. 1,532,343.27· , al primo ponte di m. 11,35, una lunghezza di m, di 148,30, una lá
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ghezza fuari ossatura di m. 18. Can 21 piedi di immersi3ne potrà
trasportare 5000 tonnellate di merci o oltre 2100 passeggeri.
L'apparato motorio consta di due motrici a quadruplice espan-

sione di una potenza complessiva tale da imprimere allo scafo una
velocità di 18 miglia all'ora.

1/apertura dcIla cacela. - Secondo la modificazione ap-
portata dal Consiglio provinciale, la caccia si aprira nella provincia
di Itoma il 15 agosto, oecetto quella alle starne e lepri che sarà
permessa dal 1° settembre al 31 dicembre.

Disposizioni commerciali. - 11 Ministero dell'agricoltura
e commercio comunica:
Il permesso di esportazione dei vini di ogni spoeie e per qualsiasi

destinazione (escluse la Germania e l'Austria-Ungheria) di cui al
comunicato del giorno 7 m. s. si estende anche a cognac e al-

Yacquavite.
Le dogane, per altro, accerteranno la reale destinazione della

merce in caso di esportazione per paesi confinanti o vicini agli
imperi centrali.
*g Il Governo norvegesa ha proibita la esportazione delle se-

guenti merci: canapa, groggia e pettinata - Jacca in scaglie - eeneri
di Varech per l'estraz one della soda.

Nel mondo commerciale.- L'Associazione tra rappresen-
tanti di commercio in Roma e Provincia, riunita in assemblea ge-
Beralo straordmaria, ha votato all'unanimità il seguente ordine del
giorco:
« Presa in esame la situazione politica attuale e le conseguenze

commerciali che ne derivano, più specialmente per quanto riguarda
la sospensione delle comunicazioni postali e la soppressione delle
dogape colla Germania;

'greoccupata dall'invito che Cass gerrganiche fanno dicorrispon-
dorp-þer via indiretta ed anche di trattare nuovi affari;

per sentimento di dignità e di patriottismo esprime 11 parero
eho i rappresentanti di commercio debbano assolutamente aste-
mersi dall'accelere a t21i invgi di corrispondenza e di trattative di
affari ;

nutre fiducia che tutti i colleghi, compresi e coscenti dell'alto
soutimento di patriottismo, ispiratore di tale provvedimento, vo-
liano ad esso uniformarsi, e int'onderlo nella classe commor-

diaÏe ».

TELEGi AlVL1VÏI

(Agenzia tatefani)

PARlGI, 4. - I giornali hanno da Londra:
luformationi da fonte autorizzata giunto dall'Aja permettono di

dichiarare che le trattative tra la Turchia e la' Bulggria, relativo
alla cessione di territorio ottomano alla Bulgaria, sono rotto. Se-
condo queste informazioni la Turchia avrebbe fatto sapere al Go-
verno di Sofla che essa non ha atfatto l'intenzione di consentire la
minima cessione di territorio.

PARIGI, 4. - II Governo f:aucese ha diretto ai Governi alleati e
neutrali una protesta contro l'arresto da parte delle autorità tede-
sche di 130 cittadini francesi, comprendenti le più alte notabilità
industriali e commerciali di Roubaix, col pretesto: 1° che la città
rifiutava di pagare una indennità di 150 000 franchi, in pena del
bombardamento del consolato tedesco di Alossandretta (Turchia) da
p trte della flo:ta francese; 2° che gli industriali rillutavano di aprira
e far lavorare le loro fabbrieho pei bisogrü dell'esercito tedesco.

11 Governo francese annunzia la sua intenzione di psercitare rap-

presaglie, se i cittadini francesi arrestati non saranno timessi im-

mediatamente in libertà.

LONDRA, 4. - Un solenne servizio religioso ò stato celebrato a

mezzogiorno nella cattedra'e di S. Paolo in occasione del primo an-
niversario dello scoppio della guerra.
Vi hanno assistito il Ro e la Regina, la Regina Alessandra, i

membri del Gabinetto, gran numero di uomini di Stato e alti fun-

Z10Barl.

I Sovrani si sono recati alla Cattedrale in vettura scoperta, pas-
sando per lo sie gremite di popolo che emetteva entusiastici urra.
La Cattedrale era completamente gremita.
11 servizio religioso ha avuto carattere di cerimopia propiziato-

ria per i mariuai e soldati dell'Impero britannico e degli Stati al-
leati ed å terminato con una funzione di ringraziamento.
Ogiciava l'arcivescovo di Canterbury.
WASHINGTON, 4. - Una scaramuetia tra americani e piessicani

è avvenuta alla frontiera presso Browpsville.
Due americani gno riglasti feriti.
Sono partiti rinforzi per il luogo dello scontro.

PIETROGRADO, 4. -- La Commissione d'inchiesta sulle atrocità

commesse dai nemici ha raccolto una deposizione la quale afferina
che i tedeschi hanno arso vivi in Galizia 800 prigionieri russi.
PARIGI, 4. - Il tribunale delle prede ha convalidato IA cattura

del vapore americano Dacia.
ATENE, 4. - L'Agenzia di Alene pubblica: I ministri delle po-

tenze dell'Intesa hanno fatto ieri sera un passo collettivo presso
Gounaris, presidente del Consiglio e glinistro degli esteri. Si asil-
cura che questo passo ha per iscopa di regolare gli affari baloanrci,
in modo da permettere di sperare nella possibilitå del concoíso
degli Stati balcanici all'azione delle potenze dell'Intesa.
ZURIGO, 4. - I giornali di Berlino e di Vienna commentilno Vi-

vacemente la seduta della Duma russa,.senza riuscire a nasóóndere
la impressione destata dai propasiti del Governo e del popolo russo
di resistere sino alla vittoria.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung si mostra particolarmente
risentita per I accenno del ministro degli esteri russo Sazonoff alle
atrocità tedesche. La Germania, dice, non si lascia impressionare
dalle parole di Sazonoff ed attende tranquilla lo svolgersi della
lotta, fidente nella sua buona spada.
Il Berliner Tageblatt rileva particolarmente l'invito alla Serbia

di riprendere l'offensiva e le promesse di autonomia alla Polonia.
Auche il Neues Wiener_7ageblatt ed il Fremdenblatt cotoingn-

tano particolarmente, cercando di toglier loro valore, gli 411144-
menti russi olla Polonia.

PAltlGI, 4. -- 11 presidente della Repubblica Poincaré ha ricevuto
dal Re d'Inghilterra il seguente telegramma: In occasione dell'an-
niversario del giorno in cui il mio paese fu costretto a prendere le
armi contro la potenza che preferi la guerra ad una conferenza e

violo nel modo più flagrante i trattati che aveva firmati, desidero
esprimorvi la mia ferma convinzione che i nostri sforzi uniti con-
durranno al successo, ed assicurarvi della mia cooperazione inde-
fettibile e della mia determinazione, al paridi quella del mio paese,
di continuare la guerra,coinostrivalorosi eserciti,finchè ese possa
terminare con nostra soddisfaziono o la pace possa essere garaatita.
Poincaró ha cosi risposto: flingrazio Vostra Maestà delle assicu-

razioni che vuole darmi. La Francia inizia 11 secondo agno di

guerra, con la stessa risoluzione e la stessa fiducia dell'Inghilterra.
Essa é decisa a non deporre le armi prima che la vittoria abbia
caroaato le sue bandiere e quelle dei suoi valorosi alleati, ob prima
che i nostri nemici, abbattati, ab,biano cessato di essere una mi-
naccia per la pace del mondo.
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